
ALLEGATO A: CRITERI, MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER IL
CONTRIBUTO DI  AUTONOMA  SISTEMAZIONE IN  CONSEGUENZA DELLE AVVERSE  CONDIZIONI
METEOROLOGICHE DI CUI ALLE DD.CC.MM. DEL 09/04/2025.

Art. 1) Ambito di applicazione

1. La procedura è rivolta, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 2 della OCDPC n. 1140/2025, ai nuclei
familiari la cui abitazione principale, abituale e conƟnuaƟva, come risulta dagli aƫ adoƩaƟ dal
Comune, sia stata allagata, franata o danneggiata in tuƩo o in parte in modo da renderla anche
temporaneamente inuƟlizzabile ovvero sia stata sgomberata in esecuzione dei provvedimenƟ
adoƩaƟ dalle competenƟ autorità; in tale ambito hanno diriƩo al contributo i nuclei familiari
sgomberaƟ  o  evacuaƟ  dalle  proprie  abitazioni  che  hanno  provveduto  autonomamente  alla
propria sistemazione temporanea (presso amici/familiari/sistemazione alberghiera, altro);

2. Le seguenƟ disposizioni disciplinano i criteri, le modalità e i termini per la presentazione delle
domande, nonché per l’effeƩuazione dei controlli, anche a campione,  ai sensi dell’art. 2 della
OCDPC  n.  1140/2025,  per  il  contributo  di  autonoma  sistemazione;  con  successivo
provvedimento saranno definite le modalità di rendicontazione.

3. La procedura trova applicazione:

- in relazione agli eccezionali meteorologici verificaƟsi nei giorni dal 12 al 14 febbraio 2025, ai
Comuni individuaƟ con la relaƟva Delibera del Consiglio dei ministri del 9 aprile 2025;

- in  relazione  agli  eccezionali  meteorologici  verificaƟsi  dal  14  marzo  2025,  ai  Comuni
individuaƟ nell’Allegato A dell’ordinanza n. 50 del 13 maggio 2025;

4. I  SeƩori  regionali  di  riferimento  per  la  presente  procedura  sono  rappresentaƟ  dal  SeƩore
Protezione Civile  e  dal  SeƩore Aƫvità trasversali  e  strategiche per  la  difesa  del  suolo e  la
protezione civile della Direzione Difesa del suolo e Protezione civile, che svolgono la loro aƫvità
secondo le competenze definite dall’ordinanza n. 49 del 12 maggio 2025.

Art. 2) Presentazione della domanda di contributo

1. Per la concessione del contributo per l’autonoma sistemazione, i nuclei familiari che, alla data
degli evenƟ calamitosi, risiedevano anagraficamente e dimoravano abitualmente nei Comuni
interessaƟ dagli evenƟ alluvionali verificaƟsi  dal 12 al 14 febbraio 2025 e dal 14 al 15 marzo
2025 e la cui abitazione sia stata allagata, franata o danneggiata in tuƩo o in parte in modo da
renderla  temporaneamente  non  uƟlizzabile,  ovvero  sia  stata  sgomberata  in  esecuzione  di
provvedimenƟ  adoƩaƟ  dalle  autorità  locali,  devono  presentare,  entro  il  termine  d  el  
0  7  /07/2025  , apposita domanda al Comune di residenza, uƟlizzando il modello A1 in allegato al
presente aƩo.

2. È ammessa la presentazione di una sola istanza di richiesta di contributo per nucleo familiare.  
La  domanda  può essere  presentata  anche  da  un  soggeƩo  terzo  delegato  a  presentare  la
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domanda (familiare, Comune, ecc...), allegando obbligatoriamente aƩo di delega e copia del
documento del delegante. Il soggeƩo delegato può compilare la domanda in relazione a più
nuclei familiari. 

3. La domanda  deve essere compilata con riferimento al  Comune  nel cui  territorio  è ubicata
l’abitazione allagata,  franata o  danneggiata  in  tuƩo o  in  parte  in  modo da renderla  anche
temporaneamente inuƟlizzabile  ovvero sia stata sgomberata in esecuzione dei provvedimenƟ
adoƩaƟ dalle competenƟ autorità a seguito dell’evento in rassegna.

4. La domanda può essere consegnata a mano, spedita a mezzo posta con raccomandata a.r.
oppure tramite posta eleƩronica cerƟficata (PEC). Nel caso di spedizione tramite PEC fa fede la
data di invio dell'email cerƟficata, mentre nel caso di invio tramite raccomandata a.r. fa fede la
data risultante dal Ɵmbro dell’ufficio postale acceƩante. 

5. Qualora  la  domanda  non  sia  soƩoscriƩa  dal  richiedente  il  contributo  davanƟ  al  pubblico
ufficiale comunale autorizzato a riceverla, deve essere allegata la fotocopia di un documento di
idenƟtà del  richiedente  il  contributo  in  corso di  validità.  Nel  caso di  inoltro  tramite  PEC è
possibile firmare la domanda con i correnƟ sistemi cerƟficaƟ di firma digitale od in alternaƟva
allegando la copia informaƟca in formato .pdf o .jpg di un documento di idenƟtà in corso di
validità del richiedente il contributo

6. Non  verranno  ammesse  le  domande  compilate fuori  termine.  Nei  casi  in  cui  la  domanda,
presentata  entro  il  termine,  non  sia  integralmente  compilata,  il  Comune  ne  richiede con
raccomandata a.r./PEC, l'integrazione in sede di istruƩoria dando a tal fine un congruo termine
non superiore comunque  a 15 giorni,  decorso inuƟlmente il  quale la  domanda è dichiarata
inammissibile e di tale esito deve essere data comunicazione da parte del Comune al soggeƩo
interessato all’indirizzo da quesƟ indicato nella domanda di contributo.

7. Il  Comune  provvede,  con  le  modalità  ritenute  più  opportune  ed  efficaci,  a  dare  massima
pubblicità in ordine al termine di presentazione delle domande di contributo ed assicura in ogni
caso la consultazione delle presente disposizioni presso i propri uffici o nell’ambito del proprio
portale isƟtuzionale; alla medesima procedura è inoltre assicurata pubblicità sul sito isƟtuzione
della  Regione  Toscana  (hƩps://www.regione.toscana.it/-/eccezionali-evenƟ-meteorologici-
febbraio-marzo-2025  )  .

Art. 3) Definizione di nucleo familiare e di abitazione principale abituale e continuativa

1. Per  abitazione principale abituale e conƟnuaƟva si intende quella in cui alla data degli evenƟ
calamitosi risultava stabilita la residenza anagrafica e la dimora abituale del nucleo familiare.

2. Nei  casi  in  cui  sussistano  fondaƟ  dubbi  circa  l’effeƫva  dimora  abituale  nell’abitazione
sgomberata in cui risulta stabilita alla data degli evenƟ calamitosi la residenza anagrafica, il
Comune  richiede  la  documentazione  comprovante  la  effeƫva  dimora  (es.:  contraƫ  di
locazione, comodato o usufruƩo, utenze e relaƟvi consumi) con raccomandata a.r./PEC,
fissando a  tal fine un congruo termine, non superiore comunque a 15 giorni, decorso
inuƟlmente il quale la domanda è dichiarata inammissibile e di tale esito deve essere data
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comunicazione da parte  del  Comune al  soggeƩo interessato all’indirizzo  da quesƟ indicato
nella domanda di contributo.

3. Per nucleo familiare si intende quello con residenza anagrafica e dimora abituale alla data degli
eventi calamitosi nell’abitazione sgomberata come risultante dal certificato storico dello stato di
famiglia, ovvero quello composto da un numero inferiore sulla base di quanto dichiarato dal
richiedente il contributo o comunque accertato dal Comune.

Art. 4) PresupposƟ per la concessione del contributo e relaƟva durata

1. Il  contributo spetta al  nucleo familiare che  provvede autonomamente in  via temporanea alla
propria sistemazione abitativa alternativa.

2. Il contributo è  concesso a decorrere dalla  data dei  provvedimenti  adottati  dalle  competenti
autorità ovvero, se antecedente, dalla data di effettiva evacuazione dichiarata dall’interessato e
confermata con apposita attestazione dall’amministrazione comunale, e sino a che non si siano
realizzate le condizioni di utilizzabilità per il rientro nell’abitazione, ovvero si sia provveduto ad altra
sistemazione abitativa avente carattere di stabilità e, comunque, non oltre la scadenza dello stato
di emergenza.

3. Fermo  restando  la  necessità  dell’ordinanza  di  revoca  dei  provvedimenƟ  di  sgombero  o
evacuazione emanaƟ dai Comuni, ai sensi e per gli effeƫ delle presenƟ disposizioni, si intende
cessato il diritto al contributo di autonoma sistemazione  dalla data in cui sono realizzate le
condizioni per il  rientro nell’abitazione. In ogni caso la data di rientro nell’abitazione non può
essere oltre 7 giorni dalla data di ultimazione dei lavori di ripristino.

4. Nei casi in cui la normaƟva in materia di edilizia non preveda né la comunicazione di inizio
lavori né quella di ulƟmazione dei lavori al Comune, è compito di quest’ulƟmo accertare se
l’abitazione sia stata riprisƟnata e procedere alla revoca dell’ordinanza di sgombero  o  di
evacuazione. Il contributo speƩa fino alla data di accertamento del riprisƟno dell’utilizzabilità se
antecedente all’ordinanza di revoca. 

5. Ai sensi e per gli effetti della presente direttiva, all’ordinanza di sgombero o di evacuazione è
equiparato altro atto adottato dal Comune, anche ex post, quale l’ordine di evacuazione emesso
con atto scritto e rivolto alla pluralità dei residenti nelle aree del territorio comunale individuate,
anche tramite rappresentazioni cartografiche, come aree colpite dagli eventi calamitosi, ovvero
altro atto o attestazione, anche ricognitiva, in cui sia indicata la data da cui è risultata essere a
rischio la salvaguardia della pubblica incolumità e dalla quale l’abitazione è risultata non più
utilizzabile.

6. In ogni caso potranno essere valutate specifiche casistiche di richiesta di contributo rispetto alle
quali i Comuni avranno cura di attestare, anche con atti documentali, le specifiche esigenze che
concorrono all’assegnazione del contributo in oggetto.

Art. 5) IstruƩoria delle domande di contributo e aƫvità di controllo da parte dei comuni

1. I Comuni, al ricevimento di una domanda di contributo, ne inseriscono prontamente i daƟ nella
piaƩaforma FENIX messa a disposizione da Regione Toscana;

2. I  Comuni  effeƩuano  le  istruƩorie  in  conƟnuo  rispeƩo  al  ricevimento  delle  domande di
contributo da parte dei richiedenƟ e completano le relaƟve istruƩorie entro il 28/07/2025;
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3. I  Comuni, entro  il  suddeƩo termine, prendono visione  di  tuƩe le  domande presentate e
procedono alla relaƟva istruƩoria e ad  effeƩuare un controllo a campione, controllando la
veridicità delle dichiarazioni sosƟtuƟve di cerƟficazione e aƩo di notorietà rese nelle domande
nonché la  sussistenza dei  requisiƟ  di  cui  al  precedente art.  4.  Il  controllo  è  eseguito nella
misura  non inferiore al  5% rispeƩo al  numero totale di  domande di  contributo presentate
entro il termine prescriƩo;

4. In  tuƫ  i  casi  in  cui  sussistano  fondaƟ  dubbi  circa  la  veridicità  delle  dichiarazioni  rese  in
domanda, i Comuni, anche oltre la misura stabilita ai sensi del sopra citato punto 2, procedono
tramite i propri uffici ad accertare la sussistenza dei requisiƟ dichiaraƟ; in caso di accertata
insussistenza dei requisiƟ, i Comuni provvedono a comunicare agli interessaƟ l’inammissibilità
della domanda all’indirizzo ivi indicato.

5. Nei  casi in cui,  a seguito delle verifiche e controlli  di  cui  ai  precedenƟ commi, la domanda
debba essere rifiutata i Comuni procedono, sempre entro il termine di cui al punto 2, ai sensi
dell’arƟcolo 10-bis della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.. A tal fine i tempi per il ciƩadino per
presentare  osservazioni  sono ridoƫ alla  metà e  il  Comune  può adoƩare il  provvedimento
finale di diniego anche successivamente il  suddeƩo termine, ma comunque entro 60 giorni
dallo stesso.

Art. 6) Importo mensile contributo

1. Il contributo è concesso nella misura di  € 400,00 mensili per il nucleo con un componente,  €
500  per il nucleo con due componenƟ,  € 700  per il nucleo con tre componenƟ,  € 800  per il
nucleo con quaƩro componenƟ, € 900 per i nuclei con cinque o più componenƟ.

2. Il  contributo è aumentato di  € 200,00 mensili  per ogni componente il  nucleo familiare che
risulƟ alla data degli evenƟ calamitosi:

a. di età superiore a 65 anni;
b. persona con disabilità con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%.

3. La quota aggiunƟva di cui al precedente punto 2 rimane di importo pari ad € 200,00 mensili
ancorché un componente il  nucleo familiare presenƟ più di  uno degli  staƟ ivi  previsƟ ed è
riconosciuta anche oltre i limiƟ massimi mensili di cui al punto 1 previsƟ per ciascuna Ɵpologia
di nucleo familiare.

4. Per il periodo inferiore al mese, il contributo è determinato dividendo l’importo mensile per il
numero dei  giorni  del  mese di  riferimento molƟplicato per  i  giorni  di  mancata  uƟlizzabilità
dall’abitazione.

Art. 7) Casi di aumento e riduzione del contributo 

1. Il contributo mensile, fermo restando quanto previsto all’arƟcolo 6, è aumentato:

a) dalla data di nascita di un nuovo componente, fermo restando il limite massimo previsto al
punto 1 dell’art. 6 per i nuclei composƟ da 5 o più componenƟ;
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b) dalla data in cui un componente del nucleo trasferito dall’abitazione sgomberata ad una
struƩura sociosanitaria con oneri, anche parziali, a carico della pubblica amministrazione si
ricongiunga prima del  riprisƟno delle condizioni di  uƟlizzabilità  con il  nucleo familiare in
autonoma sistemazione.

2. Il contributo è ridoƩo:

a) dal  giorno successivo  al  decesso di  un  componente;  in  caso  di  nucleo  monofamiliare  il
contributo non ancora percepito e maturato sino a tale giorno è erogato agli eredi;

b) dalla data in cui  uno o più componenƟ siano sistemaƟ in struƩure riceƫve con oneri a
carico della pubblica amministrazione;

c) dalla data di cosƟtuzione di un nuovo nucleo familiare da parte di un componente che non
farà  rientro nell’abitazione,  salvo  il  ricongiungimento di  quest’ulƟmo al  nucleo familiare
originario prima del riprisƟno delle condizioni di uƟlizzabilità.

3. Le variazioni comportanƟ l’aumento o la riduzione del contributo devono essere comunicate al
Comune entro 5 giorni dalla data in cui si verificano.

Art. 8) Soluzione alloggiativa mista

1. Nel  caso  di  soluzione  alloggiativa  mista,  ovvero  di  sistemazione  abitativa  autonoma  e
sistemazione in alloggi o strutture ricettive con oneri a carico della pubblica amministrazione, il
contributo, sussistendo i presupposti e le condizioni di cui alla presente disposizioni, spetta solo
per il periodo di autonoma sistemazione.

Art. 9) Casi di esclusione e sospensione del contributo

1. Il contributo non spetta:

a) al nucleo familiare che non presenti domanda di contributo per l’autonoma sistemazione
entro il termine del 07/07/2025;

b) al  nucleo  familiare  a  cui  l’amministrazione  regionale,  provinciale  o  comunale  assicuri  la
fornitura, a titolo gratuito, di alloggi;.

c) al nucleo familiare assegnatario di un alloggio o sistemato in una struttura ricettiva con oneri
a carico della pubblica amministrazione, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8;

d) al nucleo familiare, o al singolo componente, che non farà rientro nell’abitazione sgomberata
avendo provveduto ad altra sistemazione abitativa avente carattere di stabilità;

e) al componente del nucleo familiare trasferito dall’abitazione sgomberata ad una struttura
sociosanitaria con oneri, anche parziali, a carico della pubblica amministrazione, fatto salvo
quanto previsto all’articolo 7,  punto 1, lettera b);

f) al lavoratore – compreso eventualmente il suo nucleo familiare – che, alla data degli evenƟ
calamitosi, abitava nella stessa abitazione sgomberata del suo datore di lavoro, prestando
la sua opera, in modo conƟnuaƟvo, esclusivamente per le necessità ed il funzionamento
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della  vita  familiare  di  quest’ulƟmo  con  contraƩo  di  lavoro  a  servizio  intero  (es.
puericultrice,  infermiere  generico,  chef,  auƟsta  personale,  giardiniere,  custode,  colf,
badante,  domesƟco,  etc.)  comprendente,  oltre  alla  retribuzione,  la  fruibilità  di  viƩo  e
alloggio,  e  che conƟnui  sulla  base del  medesimo contraƩo a  prestare la  propria  opera
presso lo stesso datore di lavoro ovvero che presƟ in base a tale Ɵpologia di contraƩo la
propria opera presso un diverso datore di lavoro;

g) al componente del nucleo familiare che abbia cosƟtuito un proprio nucleo familiare, faƩo
salvo quanto previsto all’arƟcolo 7,  punto 2, leƩera c);

h) al nucleo familiare che abbia o che acquisisse anche successivamente alla presentazione
della domanda di contributo la disponibilità, a qualsiasi Ɵtolo, di altra abitazione libera ed
agibile nel territorio del comune di residenza o in un comune confinante; per abitazione
agibile si  intende quella con impianƟ a norma, allacciamenƟ ed arredi  e per abitazione
libera si intende quella materialmente disponibile ovvero libera da persone o comunque
non gravata da oneri; negli oneri sono ricompresi gli obblighi derivanƟ da un preliminare di
vendita o da un mandato per la vendita o la locazione solo se quesƟ siano in essere alla
data di entrata in vigore della presente direƫva. Se l'abitazione non è agibile nel senso
sopra indicato,  il  contributo cessa  comunque dopo 60 giorni  dalla  relaƟva disponibilità
materiale.  In  presenza  di  diriƩo  reale  pro  quota,  l'eventuale  dissenso  all'uƟlizzo
dell'abitazione, materialmente disponibile ed agibile, espresso da un conƟtolare del diriƩo
reale  di  godimento  non  facente  parte  dello  stesso  nucleo  familiare  sgomberato,  deve
essere aƩestato per iscriƩo; l'aƩestazione di dissenso deve essere allegata alla domanda di
contributo ovvero, se l'acquisizione del diriƩo reale pro quota si ha successivamente alla
presentazione della domanda di contributo, deve essere presentata al Comune entro 30
giorni  dalla  disponibilità  materiale  dell'abitazione  agibile,  decorsi  inuƟlmente  i  quali  il
contributo  cessa.  La  stessa  procedura  deve  essere  applicata  anche  in  caso  di  nuda
proprietà pro quota.

i) al  nucleo familiare che venda l’abitazione sgomberata in data antecedente al  riprisƟno
delle condizioni di uƟlizzabilità.

2.  Non  sono  cumulabili,  per  il  medesimo  periodo  temporale,  i  contribuƟ  per  l’autonoma
sistemazione  connessi  ai  due  evenƟ  calamitosi  di  cui  all'art.1,  comma  3,  delle  presenƟ
disposizioni, nonché i contribuƟ per l’autonoma sistemazione connessi  agli evenƟ calamitosi di
cui alle presenƟ disposizioni e quelli connessi a precedenƟ evenƟ calamitosi.

Art. 10) Comunicazione variazioni

1. Il  richiedente  il  contributo  è  tenuto  a  comunicare  al  Comune  in  cui  è  ubicata  l’abitazione
sgomberata, entro 5 giorni dal suo verificarsi, ogni variazione dei daƟ dichiaraƟ nella domanda
di contributo.
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Art.  11)  Sistemazione  dei  nuclei  familiari  in  alloggi  con  oneri  a  carico  della  pubblica
amministrazione

1. In  caso di  sistemazione dei  nuclei  familiari  in  alloggi  reperiti  dai  Comuni,  si  provvederà  alla
copertura dei relativi oneri nell'ambito delle misure di cui alla lettera a) del piano commissariale.

2. La disposizione di cui al punto 1 si applica, altresì, nel caso di oneri sostenuti dai Comuni per
contributi da essi anticipati a favore di nuclei familiari che hanno provveduto autonomamente
alla propria sistemazione.

3. Ai fini del trasferimento delle risorse finanziarie per la copertura degli oneri di cui ai punti 1 e 2, i
Comuni trasmettono al Commissario delegato la relativa rendicontazione con le modalità  che
saranno definite successivamente;

AllegaƟ

-Modello A1
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